
Legge 2 aprile 1958 n. 339
Per la tutela del rapporto di lavoro domestio

1. Norme generali 

La presente legge si applica ai rapport di lavoro concernent gli addet ai servizi domestci che prestano la
loro opera, contnnatva e prevalente, di almeno 4 ore giornaliere presso lo stesso datore di lavoro, con
retribnzione in denaro o in natnra. S'intendono per addet ai servizi  personali  domestci i  lavoratori di
ambo i sessi che prestano a qnalsiasi ttolo la loro opera per il fnnzionamento della vita familiare, sia che si
trat di personale con qnalicca specicca, sia che si trat di personale adibito a mansioni generiche. 

2. Colloiamento e avviamento al lavoro

L'assnnzione  del  personale  domestco  avviene  diretamente,  con  l'obbligo  per  il  datore  di  lavoro  di
dennnciare, entro trenta giorni dal compimento del periodo di prova, l'avvennta assnnzione al competente
Ufficio di collocamento, di cni alla legge 29 aprile 1949, n. 264 (2L.Le associazioni di categoria a caratere
nazionale e i patronat di assistenza, debitamente antorizzat dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale,  possono  occnparsi  dell'avviamento  al  lavoro,  dando  comnnicazione  entro  trenta  giorni  ai
competent nffici  ministeriali  dell'avvennto  collocamento.  È  vietata  l'atviti  di  mediatorato  comnnqne
svolta, anche se antorizzata anteriormente alla data di pnbblicazione della presente legge.(2L Riportata alla
voce Collocamento di lavoratori. 

3. Assunzione 

Ai cni dell'assnnzione il lavoratore deve presentare i segnent docnment personali11L libreto di lavoro ai
sensi  della  legge 10  gennaio  1935,  n.  112 (2L;  2L  tessere  e  libreto delle  assicnrazioni  sociali  di  cni  al
regolamento approvato con regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422 (3L, in qnanto ne sia in possesso; 3L carta
d'identti o docnmento eqnipollente; 4L tessera sanitaria ai sensi della legge 22 gingno 1939, n. 1239 (4L. (2L
Riportata  alla  voce  Collocamento  di  lavoratori.  (3L  Riportato  alla  voce  Invaliditi,  vecchiaia  e  snperstt
(Assicnrazione obbligatoria perL. (4L Riportata al n. H/I di qnesta voce.

4. Lavoratori minorenni

Il datore di lavoro che intende assnmere nn lavoratore minorenne dovri farsi rilasciare, da chi esercita la
patria potesti nna dichiarazione scrita e vidimata dal sindaco del Comnne di residenza del lavoratore, in
cni si consente al minorenne di convivere presso la famiglia del datore di lavoro. Tale dichiarazione impegna
il datore di lavoro a partcolare cnra del minorenne per lo svilnppo e il rispeto della sna personaliti csica,
morale  e  professionale.  In  caso  di  licenziamento  il  datore  di  lavoro  è  obbligato  a  darne  preventva
comnnicazione a chi esercita la patria potesti. 

5. Periodo di prova

I lavoratori, di cni all'art. 1 della presente legge, con mansioni impiegatzie (precetori, isttntori, governant,
bambinaie diplomate, maggiordomi, dame di compagniaL ed altri lavoratori avent analoghe fnnzioni sono
sogget ad nn periodo di  prova, regolarmente retribnito,  che non pnò essere snperiore ad nn mese. I



prestatori d'opera mannale specializzata o generica (cnochi,  giardinieri,  balie, gnardarobiere,  bambinaie
comnni, cameriere, domestche tntofare, cnstodi, porteri privat, personale di fatca, stallieri, lavandaieL ed
altri lavoratori avent simili mansioni sono sogget ad nn periodo di prova, regolarmente retribnito, della
dnrata massima di oto giorni lavoratvi consecntvi. Dnrante il periodo di prova ciascnna delle part pnò
recedere dal contrato senza obbligo di preavviso o di indenniti. Il lavoratore, che ha snperato il periodo di
prova senza aver ricevnto disdeta, s'intende antomatcamente confermato. Il servizio prestato dnrante il
periodo di prova va compntato a tnt gli e et dell'anzianiti.

6. Diritti e doveri 

Il lavoratore è tennto a1 prestare la propria opera con la dovnta diligenza secondo le necessiti e gli interessi
della famiglia per la qnale lavora, segnendo le disposizioni dei datori di lavoro; mantenere la necessaria
riservatezza per tnto qnanto si riferisce alla vita familiare. Il datore di lavoro è tennto a1 corrispondere
pnntnalmente al lavoratore la remnnerazione alle condizioni stabilite e comnnqne a periodi di tempo non
snperiori al mese; fornire al lavoratore, nel caso in cni vi sia l'impegno del vito e dell'alloggio, nn ambiente
che  non  sia  nocivo  alla  integriti  csica  e  morale  del  lavoratore  stesso,  nonché  nna  nntrizione  sana  e
snfficiente; tntelarne la salnte partcolarmente qnalora vi siano in famiglia font di infezione; garantre al
lavoratore  il  rispeto  della  sna  personaliti  e  della  sna  liberti  morale;  lasciare  al  lavoratore  il  tempo
necessario per adempiere agli obblighi civili ed ai doveri essenziali del sno cnlto. 

7. Riposo settimanale 

Il  lavoratore  ha  dirito  ad  nn  riposo  setmanale  di  nna  giornata  intera,  di  regola  coincidente  con  la
domenica, o di dne mezze giornate, nna delle qnali coincidente con la domenica. 

8. Orario di lavoro e riposi 

Il lavoratore ha dirito ad nn conveniente riposo dnrante il giorno e a non meno di 8 ore consecntve di
riposo  notnrno.  In  caso  di  necessarie  prestazioni  notnrne  speta  nn  adegnato  riposo  compensatvo
dnrante il giorno. 

9. Giorni festvi 

Sono considerate festve, oltre alle domeniche, le giornate dichiarate tali dalle disposizioni di legge. Nelle
giornate  festve  infrasetmanali  speta  al  lavoratore  nn  permesso  di  mezza  giornata  senza  alcnna
decnrtazione della normale retribnzione. 

10. Ferie

Ai lavoratori, dopo nn anno di ininterroto servizio, speta nn periodo di ferie annnali con corresponsione
della retribnzione, nella misnra e con le modaliti appresso indicate. La dnrata del periodo di ferie non pnò
essere inferiore1 

aL per il personale impiegatzio di cni all'art. 5, primo comma, a qnindici giorni consecntvi cno a cinqne anni
di anzianiti; a ventcinqne giorni consecntvi per anzianiti snperiore; 

bL per i prestatori d'opera mannale di cni all'art. 5, comma secondo, a qnindici giorni consecntvi cno a
cinqne anni di anzianiti;  a vent giorni per anzianiti snperiore.  Al lavoratore che nsnfrnisce del vito e
dell'alloggio speta per il periodo di ferie - ove non nsnfrnisca dnrante tale periodo di dete corresponsioni -
nn compenso sosttntvo la cni misnra deve essere cssata dalle Commissioni provinciali previste all'art. 12.



In caso di licenziamento -  comnnqne avvennto -  o di dimissioni,  al  lavoratore che non abbia matnrato
l'intero dirito alle ferie annnali di cni ai paragrac aL, bL, spetano tant giorni di ferie qnant ne risnltano in
proporzione al nnmero dei mesi di anzianiti considerando le frazioni di qnindici giorni come mese intero. 

11. Commissione ientrale 

Con decreto del Ministro per il  lavoro e la previdenza sociale è isttnita la Commissione centrale per la
disciplina del lavoro domestco. La Commissione è presiednta dal Ministro per il  lavoro e la previdenza
sociale,  o da nn sno delegato, ed è composta;  da nn rappresentante del  Ministro per l'interno; da sei
rappresentant dei lavoratori domestci, designat dalle associazioni sindacali di categoria; da sei persone
avent personale domestco alle  proprie  dipendenze, scelte,  in rappresentanza dei  datori  di  lavoro, dal
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale sn designazione di associazioni rappresentatve delle famiglie;
da nn rappresentante per ciascnno dei tre ent di patronato più rappresentatvi, riconoscint con decreto
legislatvo del  Capo provvisorio dello Stato 29 lnglio 1947, n.  804, scelt dal  Ministro per il  lavoro e la
previdenza sociale. 

12. Commissioni proviniiali 

In ogni Provincia, con decreto del prefeto è isttnita la Commissione provinciale per il personale domestco.
La Commissione è presiednta dal diretore dell'Ufficio provinciale del lavoro e della massima occnpazione o
da nn sno delegato, ed è composta1 da qnatro rappresentant dei lavoratori  domestci,  designat dalle
associazioni sindacali di categoria; da qnatro persone avent personale domestco alle proprie dipendenze,
designate in ogni Provincia dai sindaci dei qnatro principali Comnni; da nn rappresentante per ciascnno dei
tre ent di patronato più rappresentatvi,  riconoscint con decreto legislatvo del  Capo provvisorio dello
Stato 29 lnglio 1947, n. 804, scelt dal prefeto della Provincia; da nn rappresentante dell'Ispetorato del
lavoro; da nn rappresentante della Camera di commercio, indnstria ed agricoltnra. 

13. Compit della Commissione ientrale 

La Commissione centrale ha i segnent compit1 aL esprimere pareri e formnlare proposte per tnto qnanto
si  riferisce  alla  disciplina  del  lavoro  domestco  ed  al  coordinamento  dell'atviti  delle  Commissioni
provinciali;  bL esprimere parere sni ricorsi che siano presentat avverso le determinazioni adotate dalle
Commissioni provinciali e contro la mancata emissione del decreto prefetzio di cni all'art. 12; cL formnlare
proposte per ogni migliore tntela dei lavoratori domestci. Snlle materie per le qnali la Commissione ha
competenza ad esprimere parere, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale provvederi, ndit i pareri
stessi. La Commissione è convocata dal Ministro per il lavoro e la previdenza sociale ogni qnal volta ne
ravvisi l'opportnniti o qnando ne faccia richiesta motvata la maggioranza dei snoi component. 

14. Compit delle Commissioni proviniiali

Le Commissioni  provinciali  hanno i  segnent compit1  aL  rilevare le  retribnzioni  medie mensili  snl  piano
provinciale  e  determinare  le  tari e  convenzionali  relatve  al  vito  ed  all'alloggio;  bL  stabilire  norme
regolamentari  relatve  al  lavoro  domestco  nelle  Province.  La  Commissione  provinciale  si  rinnisce  sn
convocazione del sno presidente, od anche sn richiesta motvata della maggioranza dei snoi membri. Le
deliberazioni adotate dalla Commissione provinciale sono rese esecntve entro trenta giorni con decreto
prefetzio. Contro il  decreto prefetzio di cni al precedente comma o contro la mancata emissione del
decreto stesso, è ammesso ricorso entro trenta giorni al Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, il
qnale decide, sentta la Commissione centrale, entro novanta giorni. 



15. Congedo matrimoniale 

In caso di matrimonio è concesso ai lavoratori di cni alla presente legge nn permesso di qnindici giorni
consecntvi. Per tale congedo, che non pnò essere compntato nel periodo delle ferie annnali, è corrisposta
la normale retribnzione in denaro ed il corrispetvo di qnella in natnra, secondo le tari e convenzionali
cssate dalle Commissioni provinciali ai sensi del precedente artcolo. 

16. Preavviso 

Il rapporto di lavoro pnò essere risolto dalle part, salvo il caso di risolnzione immediata per ginsta cansa,
nei segnent termini1 aL per il personale impiegatzio di cni all'art. 5, comma primo, nei termini di preavviso
previst dal regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825, detante norme snll'impiego privato; bL per i
prestatori d'opera mannale di cni all'art. 5, comma secondo, in qnindici giorni di preavviso, qnalora non
abbiano ragginnto i cinqne anni di anzianiti; in trenta giorni per anzianiti pari o snperiore ai cinqne anni.
Nel  caso  di  mancato  preavviso  nei  termini  snddet,  è  dovnta  nna  indenniti  pari  alla  retribnzione
corrispondente al periodo di preavviso spetante. Inoltre al lavoratore che nsnfrnisca, oltre alla retribnzione
in denaro, anche del vito e dell'alloggio, speta nn compenso economico, sosttntvo, secondo le tari e
convenzionali cssate dalle Commissioni provinciali ai sensi dell'artcolo 14. Il lavoratore ha dirito, dnrante il
periodo di preavviso, alla liberti necessaria, non inferiore complessivamente ad oto ore setmanali, per la
ricerca di nn'altra occnpazione. 

17. Indennità di anzianità 

In  caso  di  licenziamento  o  di  dimissione,  salvo  che  si  trat di  licenziamento  in  tronco  (5L,  speta  al
lavoratore nn'indenniti di anzianiti nella segnente misnra1 aL per il personale impiegatzio di cni all'art. 5,
comma primo, l'indenniti predeta è commisnrata ad nna mensiliti della retribnzione in denaro per ogni
anno di  anzianiti,  snlla  base dell'nltmo stpendio;  bL  per  i  prestatori  d'opera  mannali  di  cni  all'art.  5,
comma secondo, l'indenniti predeta è commisnrata a qnindici giorni di retribnzione in denaro, per ogni
anno di anzianiti snlla base dell'nltmo stpendio (5/aL. (5L Con sentenza 27 aprile-4 maggio 1972, n. 85
(Gazz. U . 10 maggio 1972, n. 122L, la Corte costtnzionale ha dichiarato l'illegitmiti costtnzionale del
comma primo  dell'art.  17,  nella  parte  in  cni  esclnde  il  dirito  del  prestatore  di  lavoro  all'indenniti  di
anzianiti in caso di cessazione del rapporto per licenziamento in tronco.(5/aL Con sentenza 30 maggio-6
gingno 1973 n. 72 (Gazz. U . 13 gingno 1973, n. 151L la Corte costtnzionale ha dichiarato l'illegitmiti
costtnzionale dell'art. 17, letere aL e bL nella parte in cni l'indenniti di anzianiti, da corrispondere in caso
di  licenziamento  o  di  dimissioni  del  personale  impiegatzio  e  dei  prestatori  d'opera  mannali,  viene
commisnrata alla sola retribnzione in denaro e non anche all'eqnivalente del vito e dell'alloggio qnando
prestazioni siano convenzionalmente dovnte. Con snccessiva sentenza 21-27 marzo 1974, n. 85 (Gazz. U . 3
aprile 1974, n. 89L la Corte costtnzionale ha così statnito1 "Dichiara1 aL l'illegitmiti costtnzionale dell'art.
17, letera b, della L. 2 aprile 1958, n. 339 (per la tntela del lavoro domestcoL, nella parte in cni esclnde il
dirito del prestatore di lavoro alla indenniti di anzianiti qnando il rapporto di lavoro sia vennto a cessare
prima della scadenza dell'anno; bL l'illegitmiti costtnzionale dell'art. 13 del contrato nazionale di lavoro
per i viaggiatori e i piazzist delle aziende indnstriali 10 gingno 1952, recepito dall'artcolo nnico del D.P.R. 2
otobre 1960, n. 1402, nella parte in cni prevede il licenziamento senza indenniti del dipendente colpevole
di gravi mancanze; cL l'illegitmiti costtnzionale dell'art. 4 del contrato 26 gennaio 1955 per i dipendent
di aziende artgiane della provincia di Macerata, recepito dall'artcolo nnico del D.P.R. 26 dicembre 1961, n.



1698, nella parte in cni prevede la non corresponsione della indenniti di licenziamento qnando il rapporto
di lavoro sia vennto a cessare prima della scadenza dell'anno". 

18. Indennità in iaso di morte del lavoratore

 In  caso  di  morte  del  prestatore  di  lavoro,  l'indenniti  indicata  nell'artcolo  precedente  deve  essere
corrisposta al coninge, ai cgli e, se vivevano a carico del prestatore di lavoro, ai parent entro il 3° grado, ed
agli affini entro il 2° grado. In mancanza delle persone indicate nel comma precedente le indenniti sono
atribnite secondo le norme della snccessione legitma. 

19. 13ª mensilità 

Per la corresponsione della 13ª mensiliti, vale qnanto disposto dalla legge 27 dicembre 1953, n. 940 (6L. (6L
Riportata al n. H/III. 

20. Disposizioni transitorie

L'indenniti di anzianiti di cni all'art. 17 e all'art. 18, dovnta nel caso di licenziamento, dimissione o morte, è
commisnrata per le anzianiti matnrate anteriormente all'entrata in vigore della presente legge, nel modo
segnente1 aL per il lavoratore di cni all'art. 5, comma primo, per ogni anno di anzianiti mezza mensiliti
dell'nltma retribnzione in denaro; bL per i lavoratori di cni all'art. 5, comma secondo, per ogni anno di
anzianiti oto giornate dell'nltma retribnzione in denaro. 

21. Disposizioni fnali 

Per  tnto  qnanto  non  espressamente  previsto  dalla  presente  legge  restano  in  vigore  le  disposizioni
rignardant, rispetvamente, i rapport di impiego e di lavoro domestco.


